Preghiera in famiglia
prima del pasto domenicale

G. Nel nome del Padre…

T. Amen

G. Quando la persona, unificata nella Parola che salva, è in  comunione intima con il Signore, vive la parte migliore, poiché è la dimensione edificante che riempie il nostro essere di Dio per predisporci a che questo Dio lo possiamo portare agli altri; che qualifica e fonda ogni attività del nostro ministero e che è alla base della nostra affabilità con le persone che noi serviamo.

Maria lo accolse nella sua casa.

Maria ha scelto la parte migliore.
T. Signore, a noi che viviamo nel mondo dona la grazia e la forza di ritagliarci momenti di silenzio e di ascolto di te. Ai piedi della tua Parola, non frugando per capire, ma disponibile per lasciarmi plasmare, potrò incrociare il tuo sguardo. Sì Voglio anch'io dare la mia casa al Signore, al Maestro. Voglio essere Betania per quel Gesù che vuole visitarmi. Signore vieni ad abitare nella mia casa!

Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose”. (Lc 10, 41)
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16ª Domenica del Tempo Ordinario
17 Luglio 2022
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda
Il breve racconto evangelico di questa domenica è disseminato dall'evangelista di elementi e parole che ci aiutano a vedere la storia da un altro punto vista, che non è Gesù ma proprio il cuore di Marta! Luca dice che mentre Gesù parla e mentre Maria ascolta, Marta “è distolta” dai molti servizi. Marta è così assente e sorda verso l'ospite Gesù che arriva lei stessa a suggerire cosa Gesù dovrebbe dire, (“.... dille dunque che mi aiuti!”) dopo averlo assurdamente accusato di non badare a lei (“non ti importa...?”).

Capita anche a noi quando abbiamo così tante cose da fare che non abbiamo tempo per ascoltare una persona, per pregare, per fermarci e condividere un po' di tempo con qualcuno che ci sta vicino. Abbiamo tante cose da fare o ci ricopriamo di cose da fare perché abbiamo spesso paura di ascoltare, di metterci in gioco con qualcuno sedendoci ai suoi piedi. Le cose da fare, anche quando sono effettivamente urgenti, rischiano però di ingigantirsi e di fare da barriera con il mondo e le persone che mi circondano.

Gesù non condanna Marta come se facesse qualcosa di cattivo, anche perché lui conosce bene i doveri dell'accoglienza nella sua cultura, ma la vuole liberare da quell'affanno del fare, organizzare, controllare, e dell'avere tutto a posto, che è molto moderno e attuale e nel quale possiamo riconoscerci.

Questa pagina di vangelo è un “antiansia” perché ci obbliga a immedesimarci nelle ansie di Marta prigioniera delle cose da fare, e ci invita a immedesimarci in Maria, con il suo desiderio di ascoltare e fermarci e cogliere la parte migliore del prossimo.
Calendario Liturgico Settimanale

Sedicesima settimana del Tempo Ordinario (C)
	17
DOMENICA
	16ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30




	18
LUNEDÌ
	S. Federico
Ore   8.00




	19
MARTEDÌ
	S. Macrina
Ore 18.30




	20
MERCOLEDÌ
	S. Apollinare, vescovo e martire (mf)
Ore   8.00




	21
GIOVEDÌ
	S. Lorenzo da Brindisi (mf)
Ore 18.30




	22
VENERDÌ
	S. Maria Maddalena (f)
Ore 18.30




	23
SABATO
	S. Brigida, religiosa e patrona d’Europa (f)
Ore 18.30



	24
DOMENICA
	17ª Domenica del Tempo Ordinario (C)
Ore   8.30


Ore 10.30
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